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Firenze ;v!8 luglio 
IA 
IL GIORNO 24 GIUGNO 1866 


Quello: che ieri ci si scriveva. da -Pia- 
conza ‘non è un fatto isolato. Dappertutto, 
si può dire, in Italia, la giornata del 24 
giugno fu, sentita come uno sprone ad 
opera più energica ed ostinata. Dapper- 
tutto ‘l’arruolamento de’ volontari: più con- 
siderevolè , ‘e dappertutto ‘una franca (ed 
esplicita disposizione  aî necessarii sacri- 
ficii. 

E perchè difatti non. sarebbe..così? Jeri' 
il Journal des. 'Débats: ragionando con 
molta autorità su' questo ‘combattimento 
del, 24 giugno e mostrandolo sotto la sua 
vera luce, disse che come sarebbe ridi- 
colo:negli italiani se volessero. ;inscriverlo 
fra le ‘vittorie; sarebbe-non' menio:ridicolo 
imputarlo ad'éssi come una ‘stonfitta. ‘Gli 
Veserciti ‘ hanno combattuto ‘Virilmente, da 
una. parte e dall’altra, e se da un lato vi 
fu forse maggior sagacia, certamente. dal- 
Valtro vifu maggior valore. 

Dopo la battaglia nè ano nè l’altro e- 
sercito sentì. la voglia di. vedere ‘in quali 
condizioni ssi; trovasse, l'avversario, perchè 
ciascuno... avea, abbastanza « da fare -per 
provvedere ‘alls proprie. 

Così sta il fatto; ma quando si pensi 
che dei .due eserciti che stavano. a fronte, 
il più provetto , quello che. ha una. rino- 
manza stabilita di. solidità grandissima, che 
ha tradizioni ed abitudini per ‘cui‘si im- 
pone in Europa come l’esercito più forte 
dopo quello francese, stava. accampato 
nelle posizioni più formibabili \che.l’arte 
della:guerra e la natura abbiano saputo for- 
maré; che manovrava su d’unterreno che 


* i generali ‘austriaci studiano da mezzo 
‘secolo e.che hanno/fortificato in ogni modo; 


che.a suo vantaggio per-di più si trova 
un servizio ‘organizzato: di strade’ ferrate 
strategiche , per cui fi possibile. avere 
nuove ‘e maggiori truppé quando già la 
stanchezza ed il calore della giornata ren- 
«devano ;ai nostri più penoso .il combat- 
tere; quando: si pensa:a tutto ciò, sempre 
maggiore diventa il merito dei nostri sol- 
dati per avere ‘così gagliàrdamente con- 
trastatala vittoria. 

«E su. questo. proposito .i. giornali: di 
Vienna: «la pensano come noi; Quando 
giunse. il'‘bollettino della giornata (del: 124 
giugno ‘non vi fu nessun tripudio è parve 
che i viennesi tenessero.al feld-maresciallo 
arciduca Alberto. presso .a..poco il se- 
guente discorso : batt 

« Come mai, signor arciduca, voi che, 
stando al vostro ordine del giorno, avete 
dinnanzi un nemico che fugge, voi che 
avete.;sotto mano un bellissimo. esercito 
solidamente: piantato ‘ne’ più ‘forti posti 
strategici che si possano immaginare, voi 
finalmente. che giusta quanto dite ‘avete 
saputo ingannare il nemico trovandovi 
sul: Mincio: quando vi stimava dietro 
l'Adige ed avete! avuto l'abilità ed i mezzi 
per essèré in maggiori numero degli ita- 
liani sul campo dell’ azione ; com’ mai, 
signor arciduca., alla sera. della battaglia 
ritornate quieto. ed umile a Verona, non 
inseguite ‘il nemico, vicontentate di por- 
tar ‘via’ come- trofei ‘quattro o cioque:can- 
noni smbntati , che quindi non furono 
Presi ma abbandonati, e lasciate che l'e-.| 
sercito italiano: passi a.suo bell’ agio il 
“Mincio? ». 

Non basta il gincere l’esercito italiano, 

nno detto i fogli di Vienna, bisognava 
disfarlanzipii ss siste î 

Ed il ragionamento dei viennesi ‘è giu- 
Stissimo , perchè se con tanti ‘e ‘così evi- 
denti vantaggi nom si riesce cho ad im 
pe, quando si potrà avere la lusinga 
IORYIAGARA Ra ii 1 cnr 

‘Mettiamo, ‘a cagion \d’ esempio; che la 
marina. francese, 1a quale’ .è. pure una 
buona e rispettabilo: marina, dov sso, act 


: Giornale quotidiano 
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Cecil street; strand. » 


Le inserzioni costano L. 1 la lì 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, ‘ri. 440, pisnò terrend; 
in Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle Ù î 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Agence; Havas, TUO I. J. 
Delisy Dowies et G... Fitick-Lano,' Cornbili; a WestEnd”Branob, ni, 


inanze, n. 49: 
ousseat, num, 3; a Londra, da 


Le lettere edi redlanii devono essere inviati, franchi; alla {Direzione del 
Giornale. ‘Non si restituiscono i manoscritti. 
Per, gli)avvisi rigolgersi all'Ufficio dal Giornale, 


linea, 


Un foglio arretrato centesimi 10, 


cettando un combattimento contro il na- 
Viglio inglese, trovarsi’ nelle condizioni di 
inferiorità invcui cissiamo trovati :noî a 
fronte dagli austriaci che andammo a sfi- 
dare nelle .loro. posizioni;. se finisse la 
Pugna.in quelle condizioni in cai noi sia- 
mo usciti dalla giornata del 24, non si 
onorerebbe dell’opera sua? 


Queste cose. vogliamo ricordare, non 
per sofistificare sopra un fatto che ormai 
‘appartiene ‘alla storia, ma perchè a noi 
pare che mettendolo a paro col fervore 
degli italiani ringagliarditosì appunto dopo 
quell’azione, si‘ ha ‘modo di capire .\come 
giustamente l'animo del popolo «abbia 
\indovinato il. vero. valore. della giornata 
| di S, Giovanni. 

A egregie cose il forte animo accendono 

L'urne de’ forti 

Ed il frutto di quel valore che si è 
Spiegato a Custoza ed a Villafranca ‘non 
andrà certamente perduto. Intanto già 
l'Europa ha: dovuto: imparare ‘che a./fronte 
di quell’ esercito ‘austriaco. che' veniva ri- 
guardato come uno dei colossi militari a 
cui non poteva misurarsi'se non'ùn altro 
colosso simile, si è. levato il giovane eser- 
cito,.italiano che dicevano, mal composto, 
poco saldamente costituito,«e che non impal- 
lidi. i 
‘ Speriamo che il gigante. Golia abbia 
trovato il suo Davide. 


LE CURE DEI FERITI 


Troviamo nei. giornali. francesi. le .se- 
guenti due lettere : j 


QUARTIER GENERALE DELL'ESERCITO *DEL SUD 


Igenerale barone. John al capo ‘dello stato 
‘maggiore generale dell’ esercito reale; La 
Marmora. © { 

Zerbure, 24 giugno 1866. 

‘Secondo una relazione fatta da' un gene- 
rale, il quale comandava le truppe imperiali 
che si sono impadronite di Santa Lucia, par- 
rébbe che un'atto di barbarie imaudito sia 
stato commesso contro tre: soldati dal 240 
battaglione ‘di ‘cacciatori. Questi ‘tre’ soldati, 
‘dopo essere stati feriti, sarebbero sfati'tro- 
vati appesi; ma per buona ventura’ due /fa- 
rono scorti! abbastanza a’ tempo per essere 
richiamati in vita; quanto al'‘terzo, ‘egli era 
divenuto pazzo. 

Se ‘atti siffatti, indegni dell'esercito di ‘un 
paese civile, fossero, contro ogni aspettazio- 
ne, per rinnovarsi, S. A. 1. il'comandante 
dell’ esercito si troverebbe, suo'malgrado , 
Nella necessità di usate delle rappresaglie, 
sebbene per parte nostra si abbia oggi nuoya- 
mente provato ‘che noi cì mettiamo dell’or- 


me i nostri propri ‘soldati. 
‘Prego V.'E. ad ‘accettare 1’ assicurazione 
della mia ‘alta considerazione: 


Il gen. Lamarmora al gen. barone John - 
25 giugno ‘1866. 

Colla massima sorpresa ho ricevito la'co- 

municazione di questa mane. Se ‘il’ fatto ivi 


dell'esercito imperiale, io mi rifiuterei a pre- 
starvi fede; \e'ciò perchè il nostro esército; 
al pari d'ogni altro, ha sempre avuto la ri- 
putazione di trattare-i pnigionieri di guerra 
secondo le più severe leggi dell'onore e del: 
l'umanità, ‘è perchè esso ha ‘dato, io credo; 
nelle guerre anteriori, prove sufficienti dei 
suoi sentimenti. 

A questo‘ proposito ordinerò tosto un’in- 
chiesta «la più. minuziosa onde scoprire se, 
per caso, sia avvenuto qualche, cosa di simile 
al fatto riferito, e nel caso affermativo io non 
esiterò «certo. a dare. un esempio,.Ma io sto 
Ugualmente. sicuro  che.il comandante supe- 
riore dell’esercito imperiale cercherà, d’assi- 
wurarsi che la relazione sulla quale si fonda 
il reclamo non si appoggia sopra una sem- 
plice diceria 0 sull’esagerazione, come spesso 
avviene nelle relazioni fatte nel primo mo* 
mento del soverchio eccitamento, che con 
ragione si credono autentiche. , 

Accettate, 0 generale, le assicurazioni: della 
mia alta considerazione. 


AMPOSTE INDIRETTE 


La Direzione, generale delle gabelle ha 
‘pubblicato lo specchio delle riscossioni fatte 
nel mese di maggio 1868 ed in quello cor- 


‘rispondente del 1865. 


Ecco le cifre principali: ‘ 


1866 1865 
Dogane! ., (L:3,376,398:52. L.. 5,547:484.63 
Dirittimaritt. » = A45,44161 =» 48400677 
Dazio cons. » 1,869,696 44.» 2,7641872 
Tabacchi . > ‘7,601,76995 » 6,765,03258 
Sali. o. . » AZO7ZALTU7. +» ‘419488833 
Polveri. . ».. 442,705,89.» 467,95341 


L. 49819,156-73  L, 19,035,484 44 


I redditi delle Gabelle del mese di mag- 
gio 1866 confrontati con quelli .dello stesso 
mese 1865. offrono, aumento nei soli due ra- 
mi di tabacchi e sali per la complessiva som- 
ma di lire 1,348,996 51, e decremento negli 
altri rami per l'importare di lire 571,324 22, 
ciò che riduce l'aumento a lite 777,672 29. 

La diminuzione sui prodotti delle dogane 
e dei diritti marittimi ‘proviene ‘dalla pre- 
sente crisi commerciale, monetaria e politica, 


goglio a trattare i prigionieri ‘di Wuerra co-; 


e quella ‘sulle ‘polveri dai’ rallentati ‘lavori 
delle strade ‘ferrate. 

Ml minor iritreito né dazi di consumo non 
è che apparente, provenendo da ritardo nei 
pagamenti dei canoni dovuti al Governo dai 
comuni. 

! Confrontando poi i prodotti de’ primi cin- 
que-mesi del'1866 coi cinque ‘mesi corri» 
spondenti del 1863: si hanno i seguenti ri- 
sultati: 


1866. 1865 

Dogane ©. L. 26,223,105; 10‘L.‘28,276,887. 52 
Diritti maritt, ».1:4,019;553. 93. a" ‘980,692,27 
Dazio cons, 1.» 40,046,432; 96... »,44,750,39331 
Tabacchi. » 35,846,047. 48» 28,737,223. 2 
Sali. . . » 22,330,847.58 > 20,050,922.31 
‘Polveri .‘. ‘> © ‘716930. 68% » ‘827,009, 38 


Nei primi cinque mesi adunque del 1866, 
sui prodotti dell’ ugual, periodo del. 1863 si 
ha l'aumento complessivo di L, 8,561,729 70 


La Direzione generale delle tasse e del 
demanio ‘ha pubblicato. lo specchio delle ri- 
scossioni fatte:/nel:\mese. di ‘aprile 41866 .ed 
in quello corrispondente del:4865. Eccone i 
risultati: 


1866 1865 

Successioni... L. 774,443 81 L. 937,988 85 
Manimorte .. » 40,930 01 » 64,769 23 
Società industr. » 62,240 49 » ‘69,099, 98 
Tasse di regi- 
stro (atti civili) » -2,036,053 39 » ‘2,003,239-29 
Td. Sentenze ed '» 3 
‘altri atti.giudiz. » 489,392 78 » ©. 218,045.38 
‘Ipoteche ... . a. 332,801 60)» 232,952 46 
«Bollo .... . » 4,417,238 96». 4,401,928 62 
‘Rendite patrim.» 99,999 39 » 983,238 99 
Tasse e prov.- 
“diversì . . . a° 630,299 29 » ‘469,067 33 
Lotto <. ‘. - »° 4&,470,302 37 » -5,737,179 52 

+ Totale: L. 10,853,752 09 L. 42,117,569 62 


Si ha pertanto una differenza in meno 
pel mese di aprile 4866 di L. 1,263,817 43. 
Riassumendo poi i proventi dei primi'quat- 
tro mesi del 1866 in confronto dei primi 
quattro mesi del 1865 si hanno le seguenti 
cifre : è 
ha 1865 


1866 
Successioni . L. 3,192,583 53 L:2,493,417 02 
*«Manimorte; . » 418,203 70» 574,440 75 
Societàindustr.» 333,524 06 » 270,740 49 
Tasse .di. regi- 


stro (atti civili) » 
Id. Sentenze ed 


8,668,258 92 » ‘8,923.453 68 


esposto non fosse riferito da un generale l 


altri atti giudiz. » 721,230 85 »' 909,825 88 
Ipoteche . . » 4,297,538/416) ». 958,954 33 
Bollo .. . . » 8,446,566 94 ».15,742,375 79 
Rendite patrim. » 2;811,537 04 » 2,666,633 29 
Tasse e. prov.- 

diversi “©. +. > 2,118,378 36 » 1,889,021 29 
Lotto + # 20,150,564 22 »19,535,554 63 


Totale L: 45,278,385 78 Li M5925,617 15 
‘Differenza in più nel 1866 L. 353,968 63. 


yen ii 


«GUERRA, IN GERMANIA 


“Scrivono da Vienna; in data del 29 giu- 
gno, alla France: 

La nomina del principe Carlo! di Baviera al 
comando.generale ‘dell'esercito ‘federale non è 
qui. favorevolmente ‘accolta. Questo principe, 
savendo già combattuto nel 4813, pare troppo 
‘vecchio per adempiere a ‘quella ‘difficile mis- 
sione con -l’énergia necessaria nelle. presenti 
circostanze. 

Tl\Moniteur pubblica il seguente. dispaccio 
telegrafico 

Ù c, Annover, 27 giugno. 

La motizia data. dai giornali inglesi di. contri 
buzioni,;di guerra imposte dalla Prussia allAn- 
noyer.è interamente destituita di. fondamento. 
Per coprire le spese di mantenimento delle 
truppe prussiane che si trovano: nell’ Annover 
în luogo dell’ esercito annoverese che ha la 
sciato il paese, il nostro governo ha posta ana 
sovratassa sulle contribuzioni regolari che verrà 
«percepita sdai funzionari: competenti dell’ An 
Dover, 

È stata pubblicata un'ordinanza del generale 
prussiano Hardenberg, il quale vieta la pubbli 


cazione di manifesti ‘e di proclami senza anto- 
rizzazione del..governo, sotto'le pene.commi- 
nate dalle leggi marziali. 
| I giornali-francesi ‘hanno ricevuto ‘alcuni 
particolari sulla ‘ capitolazione‘ delle ‘truppe 
annoveresi. Essa è ‘avvenuta la ‘mattina. del 
29 giugno a Langenvalza, nelle mani del 
generale Manteuffel. Il re e gli ufficiali hanno 
promesso di non prender le armi contro la 
Prussia per lo spazio «di un anno. I soldati 
furono rinviati alle loro case. Jl materiale di 
guerra è stato consegnato alla Prussia. Îl re 
ebbe facoltà di recarsi ove più gli piace, 
purchè non sia nel territorio dell'Annover. 
Scrivono da Carlsrahè ‘all’ Agenzia Havas 
che: l'antico ministro sig. Roggembach abbia 
dovuto: partire dal granducato di Baden a 
cagione delle sue simpatie per la Prussia. 


VITTORIE DEI PRUSSIANI 
NELLA BOEMIA 


Le notizie che ci reca oggi il telegramma 
sono d’ una importanza incalcolabile. Le 
perdite dell’ ala destra, e, del centro. del: 
Y esercito di. Benedeck. nelle battaglie e 
combattimenti del 27, 28 e 29 sommano 
da sole a 44,000 uomini tra morti, feriti 
e prigionieri. 40,000 uomini furono le 
perdite di quell’ala nelle due battaglie di 
Trautenau edi Skalitz; 4000 uomini farono 
le perdite del centro austriaco nella presa 
di Gitschin fatta dai prussiani il 29. Gi- 
tschin che è il punto di congiunzione de- 
gli eserciti prussiani della Slesia e dell'E°ba 
forma untriagonlo con Trautenan e Skalitz. 
L’ esercito prussiano che sbaragliò | ala 
destra austriaca è quello della Slesia, co- 
mandato dal primeipe reale di Prussia. 

Gli austriaci abbandonano Praga ela 
linea dell’ Elba. 

Non solo il quartier generale, ma anco 
il governo della Boemia è trasportato a 
Pilsen versoil confine sud-ovest della Boe- 
mia. Ciò significa che la linea del Dana- 
bio e Vienna è minacciata; .6 che. si 
vuole trovare un punto di appoggio per 
minacciare di fianco l’esercito di opera- 
zione dei prussiani contro Vienna. 

La Boemia si può adunque oramai con- 
siderare come già perduta per l’Austria. 
Le sorti della guerra e dell'Austria. sono 
ora portate su quei. campi del Marchfeld 
e di Wagram, tanto celebri per la fonda- 
zione. dei possessi ereditarii della casa di 
Absburgo e per il grande. scrollo avuto 
da questa dinastia al principio di questo 
secolo. Icampi di Wagram hanno qualche 
cosa di fatale per |’ Austria. Le conse- 
guenze immediate di questi avvenimenti 
non tarderanno a conoscersi appieno. 


Fase Seas TDLERI I, 


IL PIANO DI BENEDEK 


Quando, giorni sono, abbiamo parlato del 
piano strategico del gen. Benedek nel quale 
erano tracciate stando al dire della stampa 
francese, letappe gloriose per le quali il co- 
mandante austriaco preparava il suo ingresso 
trionfale in Berlino, abbiamo detto che biso- 
gnava stare ‘a vedere perchè il ‘proverbio 
dice che sei volte conta l'asino e sette l’asi- 
naio; il quale a quest'ora pare ‘ne abbia con- 
tate otto ed anche nove. 

E diffatti anche a Vienna, per quanto pare 
questo piano, che nessuno conosceva ma che 
si. manifestava coll’invasione della. Boemia 
colla minaccia alla Moravia e colla marcia 
sempre progressiva de’ prussiani nel cuor del- 
l’impero, cominciava ad essere ‘gustato assai 
poco ed il governo per dare in certo modo 
una soddisfazione alla pubblica opinione pub 
blicò, al dire del Mémorial  Diplomatique; 
quella famosa dichiarazione nella quale diceva 
che il piano del generale era. proprio tutto 
suo, che nessuno ne sapeva un ette e ch'era 
inutile il dimandarne conto al governo per- 
chè ne sapeva anch'esso tanto e quanto gli 
altri, vale a dire, nulla. L'unica cosa che il 
governo poteva assicurare era questa: che il 
piano del generale Benedek. non era stato 
per nulla sconcertato dalle mosse dei gene- 
rali, prussiani. e..che continuava ad andar be- 
nissimo come prima. 

Non sappiamo se i viennesi ne restassero 
meglio soddisfatti, ma vediamo dai dispacci 
che sì mandano da quella capitale che si ri- 
corre anche ad altri stratagemmi per mante- 
nere viva la fede se mai incominciasse a ya= 
cillare. 

Ecco infatti due di questi dispacci che to- 
gliamo dall'Indépendance belge: 

Vienna, sabbato 30 giugno. 


I dispacci ufficiali del quartiere generale au» 
, U 


sfriaco., datati dit 29 giugno alla sera, di 
nunciano che i prussiani furono do0mj 


| menti ‘battuti il 27 e che l'operazione strate- 


gica dell'esercito austriaco ebbe un successo 
completo, impedendo la congiunzione dell’e- 
sercito del principe Federico Carlo con quello 
del principe realò. . 

Le perdite degli austriaci ‘in questi ‘tre ul- 
timi giorni sono valutate a circa 2000’ uo- 
mini fra morti ‘e feriti. Lé perdite dei prus- 
siani sone perlomeno uguali: 

f | Vienna, sabbato 30 giagno 
un'ora dopo mezzogiorno. 

La situazione dell'esercito del nord è pro- 
prio soddisfacente del tutto. Tuiti i‘corpi'oc» 
cupano le posizioni che, nel piano primitivo 


{erano state loro assegnate. Alcuni di questi 


corpi ebbero durante la loro tnarcia a soste- 
nere dei combattimenti’ isolati che però non 
impedì loro ‘di raggiungere la destinazione 
e che non hanno sconcertato’ il ‘pianò delle 
operazioni. Tutto 'è preparato in condizioni 
favorevoli per un'azione decisiva che è immi- 
nente. : 

, Quando, nel 1859, i 'viennesi domandavano 
a Giulay .che cosa stesse facendo , dicono i 
burloni ch'esso' rispondesse ‘invariabilmen 

la parola concentrireni. 'Îl ‘eneralé Benedek 
avrà forse per sua idea fissa il famoso piano 
che nessuno conosce ; ma che si possa ore- 
dere non isconcertato un ‘piano di guerta, 
che si abbia a sostenere che tutto ya benis- 
simo, che le operazioni si fanno proprio come 
erano ideate, che la congiunzione degli éser- 
citi prussiani è impedita ‘con tutto quello che 
è successo-dopo aperte le ostilità colla marcia 
sempre invadente e vittoriosa del nemico, 
ci pare un po’ forte a digerirsi, a meno che 


‘questo benedetto piano del gen. Benedek 


non si presti a tutto, e per conseguenza an- 
che al concentriten' del gen. Giulay. 

Del resto un’azione decisiva la crediamo 
anche noi imminente, e.sarà meglio sospen- 
dere ogni giudizio (Vedi gli ultimi dispacci 
d'oggi). Solo ci pare che i prussiani abbiano 
con molta risoluzione procurato di crearsi 
molte probabilità favorevoli che‘ prima non 
avevano: ; : 


DIMOSTRAZIONI. A BERLINO 


Nella, Gazzetta della Germania setten- 
trionale, in, data di Berlino, 29 giugno, 
si legge: a 


Alla prima notizia delle vittorie riportate 
dalle nostre armi in Boemia, e della capito- 
lazione degli annoveresi, tutte' Ie ‘case sotto 
i tigli e della via Guglielmo furono imban- 
dierate, e una folla immensa‘ si adunòdin- 
nanzi al palazzo del Re. I CASH 

Si intuonarono 1 inno nazionale ed' altri 
canti patriottici, esi fecero degli evviva ‘en- 
tusiastici al re sino a che questi si mostrò 
al balcone accompagnato dal suo ciambellano, 
signor ‘di Hulsen, dal quale fece ‘leggere i 
bollettini di vittoria. i 

A. parecchie riprese il re si mostrò ‘colla 
regina'al balcone ed alla finestra, senza“che 
la folla cessasse dall'innalzare' esclamazioni 
di gioia. Le parole ch’ egli proriunciò ‘anda- 
rono perduto in mezzo alle acclamazioni di 
guisa che, profondamente commosso , egli 
dovette intine limitarsi a salutare ‘colla mano. 

Dal palazzo la folla andò strascimando una 
carrozza con una bandiera ‘ornata della croce 
di ferro, al palazzo del signor di Bismarck 
per fargli un’ evviva. Il signor di Bismarck 
si affacciò alla finestra per ringraziare’ di 
questa ovazione. si 

Taluno dal seno della folla gli rivolse in- 
torno ai fatti qualche domanda alla quale 
egli rispose con somma cortesia. Sopratutto 
sì desiderava conoscere le, condizioni della 
capitolazione degli annoveresi. 

Per ttto il corso della notte la folla non 
cessò di riempire la. piazza diananzi \al pa- 
lazzo del re, di gridare e di cantare l'inno 
nazionale. Quando dopo mezzogiorno il si- 
gnor di Bismarck uscì dal ‘palazzo per an- 
dare a casa sua, venne circondato da parec- 
chie migliaia di persone che lo salutavano e 
lo felicitavano. Solo con molta fatica e: col- 
Vaiuto di un ufficiale‘ che lo‘accompagnava 
potè impedire che la folla‘ staccasse il‘ suo 
cavallo per strascinarne la carrozza. 


Db 
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DICHIARAZIONI AUSTRIACHE 


Si legge nella Gazzetta. austriaca: 

Ora solito una forma; ed ora, sotto un'altra, 
si afferma che esistono accordi. diplomatici, 
in forza dei quali l'Austria. non può passare 
il Mincio 0 almeno non: può trar-partito delle 
sue vittorie oltre un. certo. limite. Nulla è 
più falso. hi 

Nel.modo stesso ‘che per ragioni: esclusi- 
vaînente militati, Yarciduca' Alberto ‘non ha 


si 
i 


creduto di dover trasportare l’azione sul suolo 
lombardo, così non esiterà un momento ad 
andare in traccia del' nemico sul suo terri. 
torio, .se le considerazioni militari lo consi- 
glieranno a ciò o gli faranno riconoscere la 
necessità d’innoltrarsi. Non esistono confini 
geografici por le operazioni dell'esercito del 
Sud. 


AUSTRIA E RUSSIA 


Si legge nel Fremdenblat di Vienna: 

Siamo informati che l'imperatore di Russia 
Na fatto presentare le sue congratulazioni al- 
l'imperatore d'Austria per la vittoria di Cu- 
stoza. x 

Tl conte Stackelberg incaricato di questa mis- 
‘Rione ‘devò aver approfittato di questa occasione 
‘pier manifestare le speranze che quella vittoria 
non: sarà la sola. Ù 

Si vuole attribuire a questa osservazione una 
importanza che sarà probabilmente apprezzata 
a Berlino. 

Non abbiamo duopo di far notare che que- 
sla notizia essendo data da un giornale vien- 
nese, va accolta con grande riserva. 


_— ili __ 
GL’ INTERESSI DEL DEBITO ITALIANO 


Ci serivono da Parigi, 1 luglio : 

Le notizie false dei giornali legittimisti ed 
austriaci non valsero a sgomentare i posses- 
sori di titoli di rendita italiana. Questa è di- 
scesa così basso che si correrehbe rischio di 
non esser creduti se si dicesse che si ha 
molta fiducia nel credito italiano. Il grado 
della fiducia è segnato dal corso di 40 pel 
5 per 00, e bisogna pur troppo confessare 
che non è elevato; ma mentre da un canto 
i prezzi sono precipitati così in fondo, vi 
fanno dall'altro di quelli che allettati dai 
vantaggi dell'impiego, investono i loro ri- 
sparmi in quella, rendita ‘italiana, che si è 
con Je ‘arli più sottili, cercato di screditare. 
Una vittoria coniro l'Austria, ed. i fondi_ita- 
liani si riavranno, la stessa loro depressione 
ha dato ad essi una elasticità, di cui dovranno 

: alla prima occasione propizia. 
Che. il Governo italiano fosse per ritardare 
il pagamento degl'interessi semestrali. a Pa- 
' rigi.o pretendesse pagarli in biglietti della 
anostra» Banca; mon si è mai creduto 0 si, è 
“creduto solo da quei tali che quando co- 
‘minciano a fare dei brutti sogni non la fi- 
«niscono più, e vedono sempre tutto di color 
fosco forse per. far. contrasto con quelli che 
hanno sempre veduto di color roseo , mal- 
grado le lezioni di una esperienza assai co- 
saL'annunzio che il pagamento dell'interesse 
comincerà domani dalla casa Rothschild non 
ha quindi sorpreso che quei pochi, i quali 
erano incorreggibili nella loro diffidenza. Ma | 
l'obbligo di presentare i titoki ha suscitato 
un vespaio. Quest obbligo fu preso nell'in- 
tenesse. della finanza italiana per impedire 
che, le cedole fossero incettate în Italia e 
‘ mandate qui per esser pagate in oro; ma 


cedendo all'Ungheria ciò che le spetta prima 
clie scoppiasse la guerra. Chi può dire che 
il governo austriaco non abbia ben presto a 
pentirsi della sua ostinazione ? 

Finalmente il. nostro pnbblico si è per- 
«suaso che nella guerra di Germania 1 van- 
taggi sinora furono ottonuti dai prussiani in 
barba ai piani profondi del maresciallo ‘Be- 
nedeck. Ad ogni modo, una battaglia deci- 
siva non fa ancor combattuta. È È 

Si parla di dimostrazioni popolari che si 
farannosulle vie per dove passerà l'impera tore, 
onde spingerlo a scendere in Italia. Finora 
non ne avvennero ; ma avvenissero anche, 
non sì sa comprendere come l’azione di un 
governo potente possa dipendere dalle dimo- 
strazioni di piazza, anzichè dai veri interessi 
del paese. 

Pare che non’ sia vera la notizia della 
soppressione «dell'indirizzo annunziata da al- 
cuni giornali, e la concessione del diritto di 
interpellanza. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 luglio contiene: 

4, Un R. decreto del 27 maggio, a tenore 
del quale è autorizzata la vendita dei beni 
dello Stato del prezzo d’estimo complessivo 
di lire 2748232, ventisettemila quattrocento 
ottantadue e cent. trentadue, descritti nella 
tabella annessa al decreto e vidimata dal mi- 
nistro, delle finanze. 


voi non potete farvi un’idea degl'imbarazzi 
xche ne derivano, 
*. Siccomela rendita italiana fu costantemente 
più bassa alla Borsa di Parigi che nelle vo- 
stre. Borse, anche tenuto conto della diffe- 
srenza del cambio, molte partite di rendita 
furono vendute da Parigi sui mercati italiani, 
6 mandatevi, dopo averne staccato il coupon, 
vin deduzione del prezzo. Come fare a pre- 
;sentare i titoli per poter esigere queste ce- 
dole ? I titoli sono a quest'ora passati chi.sa 
| in:quante mani, ed è.impossibile il rintrac- 
ciarli. Si dovranno mandar le cedole. in Italia 
‘per esigerle in biglietti di Banca ? Veramente 
Voi potreste risponderci che, se i titoli sono 
«in Italia, anche i coupons si debbono riscuo- 
fedele Pure ciò produce dei richiami, 
‘ delle proteste e delle lagnahze. Poichè qui 
engono ino nel sostenere che la cedola è 
al tolo per sè,, un. obbligo di pagamento 
.,, dol Goyerno, a scadenza fissa, e che questo 
. 0bbligo dev'essere soddisfatto a semplice pre- 
38 ne del. titolo. Io non do grande im- 
‘portanza a tali rpg) ma ho voluto infor- 
. marvene,, perchè se si faranno richiami costì, 
cì siate preparati. 


CE TO CINEREnI 


. NOTIZIE ‘ESTERE 


i © {Chibigioidonzi particolare dll'Opinione) 
1a Pafusi, 1° luglio. — ll pacifico scioglimento 
“ndel.Corpo; legislativo senza, che il governo 
ana ra proporre alcun prov» 
tg i i io. d’ urgenza, offre un 
“'aunuovo; argomento a pro che Faadono alle 
‘7a/pacifiche intenzioni del governo, Quello che 
‘n mi sorprende si.è.il silenzio che la maggio- 
ranza, della Camera ha voluto serbare sù 
questa questione così vitale per il paese. 
Essa, mi pare, doveva dichiararsi apertamente 


0 pe ace 0 per la guerra. 
(aio nei giornali di questa sera 
la notizia di una insurrezione nell’Ungheria:- 
Jo credo essere in grado di assicurarvi che 
“sifatta. Novella non ha alcun fondamento di 


‘in Ungheria mon: ha nulla d’ improbabile in 
‘déterminate. circostanze. Ciò. che. probabil- 
Da mente ha falto nascere questa diceria si è il 
| rifiato del clero ungherese di concorrere al 


|. (iprestitoauistriaco, come già sapete. Il governo 


austriaco poteva scongiurare il pericolo con- 


di: almeno per ora, perchè nessuno: può | 
se e dell'avvenire, ed una rivo!uzione 


L’alienazione si farà col mezzo dell'asta 
pubblica sul prezzo di stima risultante dalla 
suaccennata. tabella; 

2. Un R. decreto del 10 giugno, col quale 
festa approvata la nuova delimitazione dei 
Comuni d'Aquila e di Camarda, quali risul- 
tano dalla deliberazione del Comune d’Aquila 
in data del 29 maggio 1865, e da quella del 
Consiglio provinciale dell'Abruzzo Ultra 2°, 
in.data del 7 febbraio 1866 ; 

3. Un R. decreto del 14 giugno, prece- 
duto dalla relazione ministeriale, e a tenore 
del' quale, il sotto ingegnere navale, addetto 
quala sottodirettore delle “costruzioni al de- 
posito della Regia marina a Taranto, viene 


accordata ‘un'indennità di lire trecento. per 


ispese' d’ufficio; da pagarsi. sul capitolo Genio 
navale. 

T4..Un R. decreto del 12 giugno, prece- 
duto dalla relazione ministeriale, ed a tenore 
del'quale, all’uffiziale' del genio navale inca- 
ricato della direzivne delle costruzioni navali 
del 3° dipartimento ‘marittimo viene ateor- 
data un'indennità annua di lire cinquecento 
per ispese d'ufficio. 

3. Un. decreto di.S. A. R. il principe 
Eugenio in data del 24. giugno, a tenore del 
quale i tribunali militari territoriali nei Iuo- 
ghi în istato di guerra, cessando, a termini 
di legge, di conoscere dei reati commessi 
dopo la dichiarazione dello stato di guerra 
continueranno ad ‘esercitare la loro giurisdi- 
zione per tutte le cause pendenti e' per tutti 
i reati di loro competenza commessi prima 
dell’osservanza degli anzidetti Reali decreti 
di dichiarazione dello stato di guerra appli- 
cando così nella penalità come nella proce- 
dura le disposizioni relative al tempo di 


‘pace. 


6. Una serie di disposizioni nel ‘personale 
superiore della carriera amministrativa. 

7. Un elenco di ufficiali di. artiglieria già 
dimissionari, riammessi al servizio; attivo nel- 
l'arma stessa con il grado che avevano prima 
della loro dimissione. i 


Lato e e seen 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 3 corrente 


-annumzia, che presentarono ifidirizzi a S. M. 


il Re ed aî Reali prinòipi : L 
La Giunta municipale di Atripalda, ‘Bagnoli 
Irpino, San Mango sul Calore, Mercogl'ano, 
Cassano Irpino; Lacedonia, Greci, Villanova 
del Battista, Benevento, Sant'Angelo all’Esca, 
Sanremo, Modica, San Sossio, Marzano di 
Nola, Lercara, Taurano, Lanciano, -Pratola- 
Serra, Oneglia, Pergola, Fiorenzuola (Pesaro) 
San Demetrio Corone, Fano, Castellana, Can- 
dida, Rimini e Chiusano San Domenico, 
La guardia nazionale di Baiano, di. Ba- 
gnoli Irpino e di Chiusano San Domenico. 
La cittadinanza di Montemileito. 
al circolo dell’Unione della città di Avel- 
L'Associazione generale di mutuo soccorso 
degli operai di Torino. 


SELEZIONI POLITICHE 


Fork — Eletto generale Cosenz. 

Atripalda — Eletto. Enrico Capozzi. 

Caulonia — Ballottaggio.tra Rossi Giuseppe 
e cav. Ettore Marzano. 


ire cv ila a 


CRONACA'DI FIRENZE 


SOCIETÀ: D'INCORAGGIAMENTO 


DELLE BELLE ARTI IN FIRENZE 
Via della Colonna, ni 31. 


Le Società d'incoraggiamento delle belle | 


arti ia Firenze, nella sua adunanza di ieri 
1 luglio, finì }a discussione. ed approvò il 
progetto di Statuto. ; 

Quindi i soci sono convocati in adunanza 
generale per domenica 8 corrente nelle sale 
della Società alle ore 41 4{2 antim. precise, 
per procedere alla nomina degli appresso 
uffici, un presidente, un vice presiglente, un 


segretario, un tesoriere, Un provveditore, 3 
sindaci, 8 consiglieri ed*8 consiglieri sup- 
plenti. 
Li 2 luglio 1866. 
Visto J Presidenti 
I Gonsini — A. ALFARDI ; 
I segretari Ù 
1. Gavallueci Avv. CAAeBosì | 
; te 


Lunedì, 2 corrente, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono un.tale che si era reso 
colpevole del furto di una somna di danaro, 
una serva convinta di furto domestico, ed 
alcuni vagabondi ed oziosi. 

Lunedì, 2, .il termometro centigrado 
del R. Osservatorio ‘di’ Firenze} segnava la 
temperatura massima di+-27. 3 e la minima 
di << 19 3. 

Nella notte del 25 giugno la ‘temperatura 
minima fu di -} 19 8. 
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NOTIZIE ‘INTERNE FATTI VARII 


—_— 


Offerta. — Scrivono da'Pistoia, che il 
28 giugno quel Consiglio municipale votò la 
somma di L. 8000, quale prima offerta da 
mettersi a disposizione del Governo per la 
guerra nazionale. 

Filaniropia. — Un generale straniero 
per nome .Hassim-Teleben, scrive la, Gas- 
zelta di Torino del 3-luglio, in questi. giorni 
elargi «alla nostra; città. la. cospicua somma di 
lire 50,000, destinandone..15 mila, all’ospe- 
dale-oftalmico, 45rmila aglivasili d'infanzia e 
20. mila alla chiesa-di.S; Salvario. 

Dono d’una bandiera, — 1:29 giu- 
gno, scrive .il Sole del 2 luglio, prima:che 
abbandonasse: Milano, il;colommello del. 7° reg- 
gimento volontari, signor Bossi, riceveva pel 
suo reggimento; una ‘bandiera, trapunta dalle 
signore di Macerata e regalata dal Municipio 
di quella città. 

Domicilio | comtto, — Stanotte; si 
legge nel Sole del 2 corrente, d’ordine della 
Commissione per la destinazione‘a domicilio 
coatto, per opera della ‘nostra autorità poli- 
tica, venne arrestato. il parroco di Ronco 
Brianzino, Schlenck don Giovanni, d’anni 36, 
oriundo dell’Arciducato «d'Austria. Sappiamo 
che tale arresto destò la generale approva- 
zione di quei terrazzani'e'di quelli dei din- 
torni che' conoscevano lo' Schlenck per un 
deciso nemico dell'italia. 

Estrazione del prestito di Mi- 
Tano. — Ieri; scrive la Lombardia del 3, 
nel palazzo, di Città ebbe luogo: la diciano- 
vesima estrazione ‘del ‘prestito. a premi della 
città di Milano. 

Le serie estratte portano i seguenti numeri: 
680 — 3811 — 8828 — 3635 — 3845 — 
7698 — 6472 — 7774 — 34 
Premio di L. 100,000 Premi di L.60 
Serie 3633 N. 049, «Serie, 6462... N...36 
Premio di L. 10,000.» 680.» 117 
Serie 7774 N08» 1008845 


» 
Premi di' L. 1,000»; 3845 »122 
‘Serie ‘13% N21 2% 13635 5443, 
* 7774 » 38» 5828 » 28 

» 6472 29, SE 2:28 
Premi:di,Lx 400...) + » 3635 .»_;2 
Serie 7698 N13 - » 5828 » 4 
» 19865 »°49 » 58280» 2 

» , 680 » 540 dia 3% > 48 

» 3811 2.BZoli a 110472 2948 

» 6472 2442; » db.» 20 

» (6472 rif Boe lab 6080. a 
Premi! di .L; 200 2 106472, 103 
Serie 7774 N. 49 >». 34 cati 49 
» 115828 ib >» 680. » 48 

» (7774 3185 * 3845-000247 

» 3635 » 41» 7698000633 

» 5828 a21 3 B8LL CL 

» 7774 », 46. » 7698 a 2 

» do a 35° 00/7774. el2 

» 34 »-146 >» 19685, » | 8 

* Premi di L: 100 ». 3635.021148 
Serie 7698 NIVABI »è 34 +025 
» 5828 » 035° > “8811 >%25 

» 34 » Sl. » ‘7698 30 Il 

» 7698 n 490» 680 .,.» + 26 

» 3845 [ue Ben dk >». 18 

» 03845 » 4300») 68627 » 42 
»)13635 ailbim i caglio da 

» 3635 32. a 34 >» 16 

» 3635 3-9» 3814 » 49 

» 3811 »,,39,»,.47698 > 

» ‘7774 » 10007704 > 

» 19% » 06» AZ AM 

» 3814 » Aran 189638. 006 28 

» 03811 nio47. oi asd8MA sh 26 

» 17774 » IMG - a 19008030 88 

» 3811 DA IRE RT 


Sommossa a Newcasile. — Leg- 


|| gesi nel Morning: Herald.-del'29 : 


s Una sommossa. formidabile “ebbè luogo 
mercoledì durante le corse di -Neweastle. Nel 
pomerigio 1,200 irlandesi circa; sospetti ‘in 
gran parle come ifenii, percorsero la città 
armati di bastoni, di-barre dis ferro, di gour- 
dins impiombati e-d’altri strumenti. 

x Prima s'accontentaronò di Urlare; di spin- 
gersi brutalmente ‘attraverso Tà folla, mag- 
giore che non sì fosse, mai veduta in simili 


‘| circostanze. 


|< Al terminarsi delle‘corse; e:quando gli 
Spettatori: cominciavano: a* ritirarsi; la: banda 
dei perturbatori si scagliò su tuiti, percuo- 
tendo a-destrà e ‘a sinistra; e*rovesciando 
quanto încontravano. 


« Uomini, donne, fanciulli, fecero quanto 
poterono per tiscire dal tafferuglio, ene se- 
guì un scena spaventosa. Per buona oe là; 
polizia che aveva mantenuto l'ordine ‘urante 
le.corse, venne a trovarsi nella mischia, e 
col concorso di tutti quelli che potò il 
zare, fece una carica sul popolaccio. Allora 


iper verità non durò guari. Gl'irlazidosì, Bee 
tuti, si ritirarono precipitosamente lasciando 
indietro una ventina dei loro fuori combat- 
timento, e coperti di ferite. Furono traspor- 
tati alle diverse stazioni di polizia, ove rIce- 
vettero le ‘cure dei medici. + 


eee mmie ici 


A quelli fra è nostri associati che: sì 

lagnano di: improvvise tardanze nella 
consegna del Giornale, noi rispondiamo 
complessivamente che queste non dipen 
donò da noi. Quando la ‘fascia ‘non è 
dlicratà' non ‘Nuvvi ‘ragione. perchè il 
Giornale che prima giungeva in tempo 
ord abbia @ giungere in ritardo. 
— La consegna dei nostri giornali sì fu 
regolarmente.in, tempo, perchè  partano 
coll'ultimo. convoglio della sera: ‘e col 
primo: della mattina e sì fa in due volte 
sole, ‘cioè. una ‘per partenza, per cur non 
èv possibile imputare avnoi il fatto che 
ad aleuni abbonati giunga* in tempo» dl 
Giornale: e ‘agli ‘altri. no. 


men criceto 


OFFERTE DI PRIVATI E DI MUNICIPI 
A. FAVORE 
DELL'ESERCITO E: DEI VOLONTARI 


— Il Consiglio. comunale di Sesto presso 
Firenze con sua deliberazione »del.28 giugno, 
riprendendo. la; discussione che sopra questo 
proposito rimase interrotta il 27 maggio ul. 
timo, ordinò i seguenti atti ‘di beneficenza a 
pro dei’ soldati e volontari’ appartenenti’ a 
questa comune, ‘che ‘combattono le ‘ultime 
battaglie della indipendenza ed unità nazio- 
nale: 

Lire 1500 da passarsi ai vari Comitati di 
soccorso esistenti nel comune, e da' distri- 
buirsi subito,.a rate mensili, alle povere fa- 
miglie dei volontari e soldati. 

Lire 500 in ‘premio ad ‘ogni! soldato 0 vo- 
lontario appartenente al comune che otterrà 
la medaglia d'oro al valor militare. 

Lire 300 in premio: ad ogni soldato-0' wo- 
lontario che otterrà la medaglia d’argento al 
valor militare. 3 

Lire 100\in premio adrogni soldato 0 vo- 
lontario che:otterrà.la menzione ‘onorevole. 

Lire 100 in sussidio ad ogni-{vedova od 
orfani di soldati o volontari. 

— ll, Corriere Mercantile di Genova.del 2 
corrente. scrive: 

Il. marchese .Gio. Batt.. Raggi; presidente 
della Commissione, per la parrocchia di N: S. 
della Consolazione, versò nella»cassa del Co- 


*mitato. di soccorso alle. famiglie dei combat- 


tenti L. 4620, raccolte dalla collettrice signora 
Catterina Valerio. 

E il. signor ingegnere Giuseppe -De Ami- 
cis; collettore: per:la parrocchia: di.N;.S: delle 
Vigne, versò L. 2866 49. Di queste, L. 1402 
furono .da lui raccolte:in unione colla signora 
:Nina Ronco nata Ghiglini, e le altre L. 146419 


raccolte, in unione oltre la suddetta . signora 


Ronco,., dalle signore Argentina Chichizola 
mata Rocca e Carolina Bruzzo nata. Ronco. 

L'Amministrazione della fondazione Gentile 
Pietro .q. Oberto inviò al Comitato L. 400. 
. Il signor Leopoldo Alerame Massoni L..500; 
i signori Dapples.e C. L. 50. 

= Il Consiglio comunale di Venaria Reale 
(Torino) sospese .ogni. festa. per. erogare i 
fondi a pro delle famiglie povere dei con- 
tingenti; e tutti gli alunni e le alunne delle 
scuole, maschili e femminili;»tanto del \capo- 
luogo come della frazione di Altessano, ri- 
nunciarono al premio. che-loro sarebbe toc- 
cato,a favore delle famiglie medesime. 


‘NOTIZIE ULTIME 


: GUERRA + RAZIONALE 


NOTIZIE DELLA FLOTTA 


; ‘Adriatico, 1 luglio. 
o Nessuna Novità ‘importante è accaduta in 
‘questi ‘ultimi giorni la quale potesse darmi 
argomento a scrivere di fatti 0 di operazioni 
‘relative alla‘ [lotta,ma dacchè vedo in taluni 
giornali ‘accennarsi a mosse: che SÌ suppon- 
gono quali ‘avvenute e quali imminenti, ed 
in‘altri farsi quasi rimprovero di tardanza 
per parte dell’armata nel prendere parte alle 
fazioni della guerra, non sarà forse inoppor- 
tuno qualche cenno in proposito. 
La flotta dopo essersi riunita in Taranto, 
si Tecò in Ancona dove, come ben compren- 
dete; essa è in tale prossimità al teatro della 
guerra da polere. quandochessia assumere 
g* Iniziativa pronta ed eflicace. 
‘a Questa iniziati ci ; 
Pit fativa- quando e come la as- 


dada è 
Acco precisamente. ciò che non è 0 
tubo a dirsi. cd 


Molti è diversi sono i i di agi 
i modi di agire che 
possono convenirle, fra i quali il SA e 
pe x È 


il quale chiamerò anzi modo necessario di 
operare. si avvererebbe il dì in cmi la squadra 
‘austriaca uscisse dai suoi ripari. In qualunque 
ora l'ammiraglio Uegetoft apparisse sull’oriz- 
zonte dell'Adriatico, troverebbe certo.la- flotta 
in ordine per fargli buono @ degno accogli- 
mento. o ni 
Indipendentemente da questa eventualità, 


‘ebbe Inogo una lotta corpo a corpò Che it, fionta può agire da sè, o inconcorso del: 


‘l'esercito ‘di terra: può ‘agire com tutte le. 
sue forze a un tempo, può, operare invece 
per. divisioni ‘o squadre ,/giacchè abbiamo 
sufiiciente. numero di corazzate e di legni 
ordinari, per agire, occorrendo, in. più punti 
simultaneamente. o ° 

Ma il definire quali di questi modi di a- 
zione debba prevalere, e quando siano da 
mettere in pratica, dipende da concetti e da 
circostanze che non è lecito porre in discus- 
sione, neppure “ sotto forma di lontana con- 
gettura. Sie : 

Questo solo ‘importa che italia sappia e 
ricordi: essere la sua flotta in tali condizioni 
per il numero e la bontà delle navi, e per 
l'esperienza e l'ingegno dei capi, e per la 
disciplina e l'istruzione degli equipaggi da 
non dover temere paragoni, e da ingene- 
rarè in tutti la più intiera fiducia di suo- 
cesso. > PARE 
Che:se non si ode narrare fin qui diim- 
prese guerresche iniziate dalla flotta; non è 
a credere perciò che essa stia nella inazione. 
Anche il soggiorno in una rada, è per una 
flotta ‘occasione continua di feconda operosità. 
E inoltre anche senza tirar il cannone sul 
nemico una flotta ben ‘ diretta opera e aiuta 
l'andamento della guerra. 

E non ne dico.altro perchè tu ; 

« Se savio e intendi me’ ch'io non ra- 

© giono. » 


Bensi invece dirò che/ina buona fortuna 
ebbero 1a: flotta © il paese nella nomina del 
Depretis a ministro, della. marina. i 

Il Depretis non è uomo tecnico, sta bene. 
Ma se guardate agli esempi di Francia © della 
stessa Inghilterra. vedrete come non rara- 
mente ‘anche in quei paesi il ministro per la 
marina si prenda fuori della: marina. E ciò 
per, un motivo semplicissimo, vale a dire che 
ai bisogni tecnici della marina provvedono 
gli uffiziali e gli ammiragli; il compito “pre- 
cipuo del'ministro è invece di vegliare a che 
essa abbia una buona ‘amministrazione. > 

Sono dunque piuttosto necessarie -le-atti- 
tudini amministrative che non le tecniche in 
un ministro della marina : il che non vuol 
dire che'se trovisi un uomo in cui concor- 
rano le‘une e le altre»non sia tanto meglio : 
ma fuor di questo caso, la prevalenza è colle 
doti. amministrative... 

Mi spiego con wn esempio. 

Abbiate da armare una flotta. Occorreranno 
perciò oltre a buoni ufficiali, buoni equipaggi 


di marinai, e di. cannonieri, e ‘occorreranno . 


buonejtruppe da sbarco; conviensi provvedere 
all’armamento, alle munizioni, ai viveri. Non 
è punto necessario che il ministro sia nomo 
tecnico, perchè tutto questo si faccia a do- 
vere. Evidentemente non sarà egli quello 
che darà gli'esami agli ufficiali ;\o farà ma- 
novrare i marinai. Bensì importa che vi sia 
a capo della amministrazione della - marina 
un uomo attivo, intelligente, energico, che 
sappia volere con fermezza e con perseve- 
ranza. 

Uno scrittore molto competente JunieN DE 
La Gravere, in un libro che dovrebbe esser 
nelle mani di tutti coloro «che si interessano 
alle cose di marina les guerres marittimes, 
così si esprime (vol. 1°, pag. 181): 

« L’influence administrative, remarquons le 
bien, subit dans plutét qu'elle ne dirige ces 
transformations' successìves des escadrons bri- 
tannques, C'est quela vie, en effet, n'est pas 
dans l’ amirautè ; elle est pas ces. camps flot- 
tants où s'élaborent les succès qui vont nons 
surprendre. »/L’on. Depretis ha già dato sag- 
gio altra volta di essere un attivo e’ solerte 
amministratore. E nei pochi giorni dacchè 
tiene, il portafoglio della marina. ha già tro- 
vato modo di ispirare grandissima fiducia a 
tutta la flotta. 

Fece ‘anzitutto ottima impressione la pre- 
mura che ebbe di visitarla, e Ja sollecitudine 
colla quale si informò: per: minuto ;ditutti i 
bisogni. 

; Ma quel ch' è più non tardarono a vedersi 
ì segni della sua attività. La flotta da assai 


tempo abbisognava ‘di taluni complementi, © 


che io non vi'indicherò in modo»più esplicito, 
cella mancanza dei quali ‘era molto. sentita. 
Due giorni dopo la visita «del. ministro, fu 
provveduto. 

Poi furono opportuni alcuni provvedimenti 
per i quali il concorso del ministro era ne- 
cessario ; e si ebbero colla massima prontezza. 

{ In somma le cose, camminanorora con una 
spedizza. ed una risoluzione. che sono »vera- 
mente di ottimo augurio@d alle quali pur 
troppo non. eravamo giari avvezzi per lo 
passato. 
- Il quale procedere del ministro ha grande 
importanza per lo effetto dello esempio ‘ossia 
per l’ ottimo influsso che esercita sugli altri. 
Come ben sapete, la flolta non: può, meno 
in casi eccezionali di urgenza, provvedere 
da sè direttamente a’ suoi bisogni. 

E si. comprende ‘benissimo che sià così, 
per la regolarità della gestione economica , 
e la responsabilità. della spesa. Intermediari 
naturali fra il ministero e la flotta sono i 
comandanti dei dipartimenti marittimi, per- 
chè come ben vi è noto, ciaseuna zona ma- 
rittima costituisce un distretto 0 dipartimento 
con a capo ‘un funzionariodel grado di uf- 
ala generale e coll’incarico di provvedere 
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Così, per esempio, si dee armare una 
nave; il capo del dipartimento deve provve- 
dere a che essa salpi munita di tutto ciò che 
occorre, in personale e in materiale. Il Mi- 
nistero dà gli ordini, în genere, la esecuzione 
è tutta nelle attribuzioni del capo diparti- 
mento. Dalla di lui operosità e sollecitudine 
dipenderà che l'armamento proceda a dovere 
con prontezza. Ma è troppo ovvio che egli 
nove volte su dieci si modellerà sul rainistro; 
Vede, a cagion d'esempio, che una richiesta 
fatta da un comandante di squadra 0 dal capo 
della flotia ha dormito una. settimana sul ta- 
volo del ministro, I funzionari dipendenti 
non si crederanno in obbligo ‘di far più pro 
sto del ministro e passeranno quindici giorni 
prima che a quel bisogno sia provveduto. .I 
non credete ch'io faccia qui ipotesi astrat'e 
o divagazioni arcadiche : potrei a ciascuno 
degli ‘esempi che son venuto accennando 
metterci il suo nome proprio .... 

Sia invece attivo ed energico il ministro: 
lo saranno anche gli altri funzionarii. 

Così, per esempio, se ci accadesse ora di 
domandare telegraficamente l'invio di un mae- 
chinista per supplire alcun dei nostri che 
fosse caduto ammalato, son persuaso che in- 
vece di farlo attendere otto giorni, mandan- 
dolo per mare, lo si farebbe arrivare in 24 
ore per ferrovia. 

Ora, ecco perchè la nomina del Depretis fu 
accolta con grandissimo favore, e da a tutti 
argomento a sperar bene. 

Del resto il suo. còmpito per ora, non sarà 
molto difficile, giacchè omai la flotta è in 
tali condizioni che nulla lascia a desiderare. 
Bensì grave, e laboriosa opera incomberà al 
ministro per la marina dopo la guerra; per- 
chè Ja guerra stessa avrà colle lezioni della 
esperienza dimostrata la necessità di impor- 
tanti riforme neli’ organamento de’ servizii 
amministrativi, ma di ciò sarebbe prematuro 
il preoccuparsi oggi. 

Ora la ‘preoccupazione: del ministro: della 
marina e dell a flotta è una sola: quella di vin- 
cere. 

E tutto. autorizza a credere che-una sola 
cosa manca»oramai perchè si vinca: I'rocca- 
sione: di combattere. 

E se Teghetoff reso prudénte dal formida- 
bile aspetto del-maviglio italiano, la cui sola 
apparizione bastò a consigliargli la ritirata, 
non. vorrà tale occasione.ofîrircela esso, siate 
persuasi che non andrà molto sapremo crearla 
noi. Ù 


Scrivono da Bormio, 29 giugno, serà 
alla Gazzetta di Milano: ' 


ll-24, data dell'ultima mia lettera, nel po- 
meriggio, dopo la. giudiziosa ritirata dei no- 
stri, fra i quali non erano. truppe. regolari, 
nè volontari, Bormio era affatto sguernita 
di armati, e gli austriaci che erano ‘accam- 
pati a Spondalunga, non si sa perchè, non 
vi discesero che il martedì... Alla ‘ domenica 
s'erano avanzati fin sotto alla prima. canto» 
niera ed erano poi ritornati a Spondalunga, 
che.è sopra la seconda. Codesta prima. ve- 
nuta fu eseguita a mo° di sorpresa, perchè 
Bormio, poco oltre il mezzogiorno del mar- 
tedi, 26, sî vide quasi d'un tratto circondata. 
Gli avamposti presero stanza anche ai Bagni 
Nuovi. ; 

Ogni giorno vengono a Bormio a requi- 
sire munizioni da bocca, ed oggi, 29, la re- 
quisizione fu più grossa e greve dell’ usato. 
Vollero di tutto e chiesero anche delle scarpe 
per cariaggi, dissero ‘essi, di artiglieria e di 
racchette. Si ignora se Questo dicessero per 
farci.paura o se sia realtà. Ben posso dirvi 
che.i conduttori dei generi: requisiti. vanno 
soltanto fino alla seconda cantoniera; di là 
fanno tale servizio gli stessi austriaci, ricon- 
ducendo poi al punto d'onde partirono i 
mezzi di trasporto. | 

Da ciò si può arguire 0 che occultino forze 
imponenti concentrate alla 3.a e 4.a' canto- 
niera, al casino dei Rotteri ed altri ricoveri, 
o che vi tengano forze inconcludenti. Il fatte 
sta che vogliono tener celato di quali e 
quante ferze dispongano sullo Stelvio. Una 

- circostanza degna di nota è poi, che sebbene 
gli austriaci sappiano che Bormio è privo 
di armati, non l'hanno finora materialmente 
occupato, e si limitano a venire ogni giorno 


a requisire i viveri disceadendo ‘a piccolis- 


simi distaccamenti ,. dei «quali.parte entra in 
; paese -e- parte si apposta in gruppi sulla 
| strada intercettando per allora le comunì- 
cazioni di Bormio col resto della provincia. 

Nessun .fatto degno .di menzione ebbe 
luogo in questi giorni. Taluno parlerà di ‘un 
quasi saccoeggio fatto ieri sera nella casa del 
curato e di Giacomo De Gasperi di Cepina 
da: pochi ‘volontari ; che.per. la; prima volta 
si spinsero a. quel villaggio, che è a circaisei 
chilometri soîto Bormio. ‘La verità appurata 
St è che a casa, del curato, si. presentarono 
due cappellani austriaci, e.là mangiarono e 
bevettero a. crepapelle; i volontari vollero 
«seguire l'esempio dei loro cappellani, ed a- 
RE 
gli uniche gli altri vi lasciarono tal segno, 
che se non fa un pi cheggio, ui 
era divulgato negli effetti. fa qualche cosa 
di simile. Ben s'intende che non pagarono 
nè rilasciarono dono. 

La corrispondenza che la Lombardia del 
28 pubblicò come ricevuta dalla Valtellina 
fece grave senso. Senza ‘ar torto al patriot 
lismo, all'abilità ed ‘all’operosità del signor 
Maggiore Stampa, mi permetto di mettere 

è 


cril-pubblico...in A ‘ 
corrispondenza. 


dello in “questo 
confermerà chiunque ha veduto co’ proprii 


cantina del De Gaspari. E.sì” 


occhi, come è il mio caso, il modo onde 
procedette l'organizzazione delle forze mili- 
tari per la difesa dello Stelvio. Non al be- 
nemerito signor Guicciardi, non ad alcuna 
individualità io ne faccio carico; quante 
Volte la volontà ottima di ùn individuo è 
attraversata , paralizzata da circostanze sco- 
nosciute! Dunque sappiate che non solo gli 
austriaîi non hanno ripassalo lo Stelvio a 
motivo dei rinforzi spediti ; ma gli austriaci 


invece discesero fino a Bormio il dì stesso 
che vennero i rinforzi, anzi dopo il loro ar- 
rivo; e i rinforzi giunsero» al sig. Guicciardi 
per eseguire di concerto colle altre forze già 
raccolte una prudente ritirata dalle Prese a 
Tirano e Tresenda; ritirata per la quale quei 
rinforzi non occorrevano. 


La Sentinella Bresciana del 2 afferma che 
giorni sono vennero fucilati sul campo due 
individui convinti di spionaggio al nemico. 

Teri mattina, scrive la stessa Sentinella Bre 
sciana del 2, dalle barche cannoniere ati- 
striache avvicinatesi a Desenzano partirono 
parecchi colpi di cannone alla breccia di 
quella stazione ferroviaria, che venne lieve- 
mente danneggiata. Più tardi quella popola- 
zione ebbe la visita disgustosa di un drap- 
pello di cavalleria austriaca. Una simile vi- 
sita l’ebbe pure Calcinato. leri sera la mes: 
saggeria  Mazzoldi e parecchio carrozze pri- 
vate non poterono entrare in Montechiari. 
Non ne conosciamo per ora il motivo. 

La Perseveranza del 3 luglio scrive che, 
lo stato di salute del generale Durando con- 
tinua a mantenersi nella via di un progres- 
sivo miglioramento, e che S. A. R. il prin- 
cipe Amedeo è pressochè guarito delle sue 
ferite, e, potrà quanto prima -restituirsi al 
campo. 


Il.Pungolo di Milano del 3 scrive che il 
numero preciso. degli: austriaci fatti prigio- 
nieri dai nostri è di ‘1927. 

Nella Perseveranza del 3 si‘legge ‘che il 
comandante militare di Verona ha mandato 
a; Vienna la seguente lista delle perdite sof- 
ferte «dalla divisione di riserva nella giornata 
del 24: 

Fanteria Degenfeld : 18 morti, 84 feriti, 3 
prigionieri, tra cui 24 ufficiali. 

360 battaglione cacciatori: 33. morti, 456 
feriti, l prigioniero, tra cui 40 ufficiali. 

4° battaglione del reggimento Baumgar- 
ten: 3 morti, 33 feriti, 2 prigionieri, tra cui 
4 ufficiali. 

37° battaglione cacciatori è 4 morto; 2 
feriti. 

Fanteria Hohenlohe: 52 morti, 193 feriti, 
tra ‘cui 45 ufficiali. 

12° reggimento. confinarii : 55 morti, 274 
feriti, tra cui 13 ufficiali. 

Batteria a piedi n. 95: 3 morti, 7 feriti, 
e 7 cavalli morti. 

— Secondo un dispaccio da Vienna, giunto 
a Parigi, nel fatto d'armi del 24, il gene- 
rale austriaco Meitzel sarebbe rimasto ucciso. 
Così, a misura che giungono i dettagli, ri- 
sultano sempre più grandi le perdite del 
nemico in quella giornata, 

— La vittoria riportata dai nostri volon- 
tari al Caffaro è così confermata dal bollet- 
tino Apstriaco = , 

«Quartiere generale di Comano, 27 giugno. 

Un corpo regolare (1) è 600 volontari at- 
taccarono i posti austriaci sulle rive del Caf- 
faro. Gli italtani vennero dapprima respinti 
da.una compagnia del reggimento Principe 
reale di Sassonia e dai cacciatori d’Inspruck. 
Più tardi gli austriaci, minacciati sulla loro 
sinistra da. forze superiori, furono costretti 
a ritirarsi. Noi abbiamo: perduto jn quest'af- 
fare il capitano Mezigka. Il conte dî Wickem- 
bourg ha diretto la ritirata. sino a Bardaro. 
I cacciatori tirolesì ebbero tre morti e quat- 
tro feriti. La fanteria 17 foriti. 

La Lombardia del 3 luglio pubblica la se- 
guente corrispondenza: 

È Salò, A luglio. 

Ieri un distaccamento di cavalleria austriaca 
entrò in Castiglione delle Stiviere, a cinque 
miglia da Lonato. Quei vandali non si con- 
tentarono di guastare il telegrafo e di ma- 
nomettere altre cose, ma vollero demolire i 
forni. Poscia ordinando pel giorno d’oggi do- 
dici mila razioni, ritornarono sulla via per la 
quale erano venuti. Notate che tutto ciò fu 
fatto in un istante, per non dar tempo che 
i garibaldini lo sapessero e corressero a chiu- 
der loro la. strada, ciò che era facilissimo. 
Ma le sentinelle avanzate erano due miglia 
distante. da Castiglione, e la cosa si seppe 
tardi; giusto: quando gli austriaci erano an- 
dati via. 

{Altra bravata dei nostri nemici di ieri 
sfesso furono quattro colpi di cannone tirati 
da una cannoniera sul lago contro Desen- 
zano. Tre palle caddero nell'acqua, la quarta 
colpì sulla spiaggia, ma senza recar male a 
nessuno. Però quei di Desenzano ebbero un 
poco di allarme, condannati come sono a vita 
incerta, potendo da un momento all’altro ri- 
cevere qualche brutta visita. Ma durerà po- 
co, ed il luogo del quale vi scrivo può farvi 
conoscere a che si tenda» e quai fatti si pre- 
parino. 


Ormai Garibaldi ha setto i suoi ordini un 
gran corpo d’armata; dico grande perché dei 
suoi dieci reggimenti ve ne ha qualcuno che 
conta cinquemila uomini. Il sesto reggimento, 


comandato dal Nicotera, è sorprendente per j 


“disciplina, per organizzazione, per balda gio- 


è 


ventù. Ho visto il Nicotera, gli ho parlato, 
l'ho osservato un poco in mezzo ai suoi sol- 
dati; egli è fiero ma di quella fierezza che 
Sì fa ammirare ed amare. 

Debbo con mio sommo piacere annunziar- 
vi che il generale Garibaldi ed il generale 
Lamarmora, non solo sono in intima rela- 
zione come militari, ma ultimamente son 
corse fra loro lettere le più amichevoli e 
confidenziali, che mai si possono desiderare 
da ogni onesto italiano. 

Sono le 411 antim., tutto. è in moto... 


La stessa Lombardia scrive, che siccome a 
Milano circolarono notizie allarmanti e dicevasi 
che gli austriaci avessero occupato Desenzano, 
il Prefetto di Milano telegrafò a quello. di 
Brescia e n° ebbe in tisposta-il seguente di- 
spaccio : 

Brescia, 2 luglio, ore 11 ant. 

A Desenzano vi fu soltanto una ricogni- 
zione di 30 austriaci. L'allarme fu ‘senza ra- 
gione. 

Nessuna forza, anche poco imponente, ac- 
cenna verso Brescia. 

Tranquillizzi il paese e smentisca pure le 
voci allarmanti, che, ripeto, non hanno alcun 
fondamento. > 

Brescia è tranquillissima. 

Il Prefetto Zorris. 

La' Tiroler-Schitzenzeitung ha dal confine 
italiano nelle Giudicarie: 

ll 19, Garibaldi arrivava a Rocca d’Anfo e 
di là saliva il monte Zuel (Civello) per do- 
minare da quella vetta il ‘confine del Tirolo. 
Le sue schiere si avvicinano sempre più 
al Tirolo da molte parti. Intanto essi en- 
trarono già a- Bagolino. Una pattuglia ne- 
mica, di 44 uomini, partendo di là, passò il 
confine e si spinse nel distretto di Condino 
dove, incontratasi con una’ pattuglia austriaca 
e scambiati alcuni colpi, si ritirò di nuovo, 
senza che vi fosse: alcun ferito. 

Dalle notizie che sì hanno; l'attacco segui- 
rebbe nei prossimi giorni. Una gran parte 
di garibaldini sì raccoglie a Salò e nei din- 
torni. E probabile che esso si avanzi par Val 
Vestone, verso il Lederthal. Un’ altra parte di 
garibaldini trovasi a Gavardo. Si aspetta un’ir- 
ruzione di garibaldini anche in Val-Camonica. 
Sebbene i passi alpini non siano ancora ‘af- 
fatto liberi di neve, tuttavia si può inoltrarsi 
di là e andar per Val Daone verso Lardaro. 

La Gazzetta di Trento riferìsce, in data di 
Lodrone, che il 20 arrivarono garibaldini a 
Bagolino coll’incarico di preparar alloggi per 
1500. volontari. Nello stesso giorno, ufficiali 
di stato maggiore e' d’artiglieria esploravano 
il vicino monte Civello, posizione molto im- 
portante per l’artiglieria. Ariche in Valcamo- 
nica si osserva un gran movimento fra i vo- 
lontari.. A Tirano, sulla-strada ‘che conduce 
al passo: di Bormio: e nella Val Venosta, tro- 
vasi l'avanguardia di Garibaldi, sotto il’ co- 
mando di Tolazzi. 


Il Secolo di Milano -del 3 pubblica la se; 
guente coerispondenza: 

di Salò, 1° luglio. 

Da quattro giorni non facciamo che misu- 
rare questa. provincia. Da Lonato a Desen-' 
zano, da Desenzano a Salò, da' Salò al Caf- 
faro —, giorno e notte in marcia. — Di que- 
ste mosse e contromosse . vi sarà natural- 
mente la ragione, ma non ci vuole di meno 
di tutta la nostra abnegazione per soppor- 
tare senza lagni tante fatiche e disagi. — 
Speriamo che tali sacrifici saranno coronati 
da un esito brillante. 

Il colonnello Corte fu nominato con de- 
creto d'oggi, colonnello brigadiere , coman- 
dante il 1 e 3 reggimento destinato a . ... 
per dove partiranno domani, con guide, ber- 
saglieri e dei piccoli pezzi d’artiglieria di 
linea. 

Questa lentezza nelle operazioni militari , 
eccita l'impazienza di noi tutti, che vorres- 
simo marciare a tamburo battente contro il 
nemico. 

C'è molto disordine nella posta militare. 
La distribuzione delle lettere è irregolaris- 
sima, molte e molte vanno perdute e spe- 
cialmente quelle con vaglia. 

Ora s'è iniziata una severa inchiesta per 
scoprire, sè effettivamente v' hanno abusi, e 
ritenete pure che del marcio se ne deve 
scoprire. 


L'articolo del Constitutionnel, comuni- 
catoci per telegrafo, è un commento alla 
lettera dell’imperatore Napoleone indiriz- 
zata al sig. Drouyn de Lbuys. 

I progressi della lotta non consentono 
alla Francia di starsene spettatrice indif- 
ferente. 

La guerra tra la Prussia e l’Austria è 
guerra fra due grandi potenze che si con- 
tendono. l'egemonia in Germania. Giudi- 
cando da’ successi finora ottenuti, giova 
sperare che la vittoria finale sarà per la 
potenza che rappresenta il principio na- 
zionale ed il diritto popolare, la Prussia; 
ma le conseguenze saranno pur. sempre 
un'alterazione dell’ equilibrio. europeo. 

È a cogliere la sua parte de’frutti dei 
cambiamenti che la guerra germanica deve 
produrre neli’ assetto degli Stati tedeschi, 
che è indirizzata la politica dell’ impera- 
tore Napoleone. 

Per ora non si vedono che i primi‘ap- 
parecchi, i quali con Jo svolgersi degli av- 


venimenti, si spingeranno più alacremente 
senza che l’imperatore si discosti da 
quella via di moderazione che tanto ha 
giovato a’ suoi disegni. 


Nolla Gazzetta Ufficiale del 3 luglio si 
legga: 

Il 3° bollettino della guerra austriaco an- 
nunzia che il giorno 23 giugno il presidio di 
Mantova fece una sortita contro le. nostre 
truppe accampate preso Curtatone, e le re- 
spinse facendo non pochi prigionieri. Questo 
scontro è per ogni parte immaginario. Tra 
la guarnigione di Mantova e i nostri corpi 
non s'ebbe altro fatto che uno scambio di 
pochi colpi agli avamposti. 

Alcuni giornali di Vienna osano stampare 
che i prigionieri austriaci sono trattati inu- 
manamente dalle autorità italiane. 

Il governo austri:co può forse credere di 
trovare in queste false ed ignobili accuse, che 
fa diffondere da’ suoi giornali, un mezzo per 
eccitare le popolazioni che gli sono soggette 
contro l’Italia e gl’italiani: ma non può cer- 
tamente lusingarsi di ingannare la pubblica 
coscienza degli onesti. 

Su questo punto, ove pur mancasse — 
come non manca — Ja testimonianza degli 
stessi prigionieri austriaci, il Governo italiano, 
e le autorità tutte in Italia, non hanno d'uopo 
di difendersi , tanto più quando siffatte ac- 
cuse emanano da giornali austriaci. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 3 scrive: 

Un telegramma d’oggi da Monza, a S. E. 
il ministro dell'interno annunzia che fa salute 
di S. A. R. il principe Amedeo va sempre 
migliorando. 


BOLLETTINO DELLA GUERRA 
Bollettino N. È. 
Dal quartiere generale principale 
3/luglio, ore 42 antim. 

I Lancieri d’ Aosta hanno avuto ‘uno 
scontro a Medole con oltre 800 cavalieri 
austriaci che hanno fagati ‘@ inseguiti. Fatti 
415 prigionieri, fra cui un ufficiale degli 
Usseri. Presi più di 20 cavalli. Il colon- 
nello che ‘ordinò le cariche successivo ri- 
ferisce che. ufficiali e soldati hanno di- 
mostrato ‘slancio, i pelottoni una bravura 
straordinaria. 

Una sezione del 5° squadrone dello 
stesso reggimento ‘attaccò in ‘un: altro 
scontro un drappello di 30 Ulani, li sba- 
ragliò, e ammazzò l’ufficiala. 

L’atutante generale 
Pei. 


Comando della brigata Pistoia. 

Atti di coraggio d’individuì appartenenti 
alla suddetta brigata : 

4. Sergente Girino Antonio del 30 reg- 
gimento fanteria, 2.a compagnia, al n. 1844 
di matricola, classe ord. di Breme, circond. 
di Mortara, non si ritira dal far fuoco seb- 
bene abbia la coscia sinistra trapassata da 2 
palle nemiche. Mentre carica, una terza: palla 
gli fracassa le tre ultime dita della mano 
destra. Allora con tutta:calma e sangue freddo 
e ridente in viso si ‘volse al suo capitano 
signor Curti e Juogotenente' signor Paroli 
dicendo : ora ne ho abbastanza e mostrando 
la mano con le dita penzoloni, mi ritiro ma 
non voglio che nessuno mi accompagni. 

2. Soldato Manganelli Giuseppe del 360 
regg. fanteria, 2.a compagnia della classe 4432 
di Siena, una palla nemica gli trafora. dal 
davanti in addietro il keppi, ed. egli si ri- 
volse al suo capitano signor Curti dicendo: 
soffrirò meno-caldo, potendo l’aria traversare 
liberamente il keppi. Poco dopo ferito in una 
mano seguita afar fuoco, dicendo: finchè la 
ferita è calda il dolore non sisente, dunjue 
coraggio e seguifiamo a far fuoco. 

3° Soldato 1.a classe Borzi Carmelo del 
360 fanteria, 6.a comp.; di Nicolosi, circond. 
di Catania, continuò a far fuoco. dopo una 
contusione sulla spalla sinistra, e dopo nna 
ferita al braccio destro finchè fu ferito an- 
cora al'a coscia sinistra per cui cadde. 

4. Sergente Militoni Cesare di Siena fe- 
rito nel petto cadde, ma rialzandosi sparò 
ancora un colpo finchè ricadde. 

N Magg. gen. comand. la brigata 
Borracco. 

Questa sera, 3, è arrivato dal quartiere 
generale dell’ esercito S. E. il barone Rica- 
soli, presidente del Consiglio dei ministri. 

L'on. presidente è stato a visitare anche 
il generale Garibaldi. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 2. — Oggi a mezzogiorno il re è 
arrivato in Gitschin, e fu ricevuto dal prin- 
cipe Federico Carlo. È ° 

Il quartier generale del principe Federico 
Carlo venne portato ‘oltre Gitschin. 

La congiunzione della prima colla seconda 
atmata è compiuta perfettamente in seguito 
alla presa di Gitschin. 5 

I reggimenti austriaci, Annover, Ramming 
e Martini, sono quasi interamente distrutti ; 


del 18° battaglione cacciatori, non è rimasto 


un uomo. 


Il nostro esercito continua sempre ad avan- 
zarsi in Boemia, malgrado i spessi combatti- 
menti faticosi e sanguinosi. Lo spirito delle 
truppe è eccellente. 


Berlino, 3. — Il combattimento presso Gi- 
ischin fu molto accanito ed ha continuato 
fino in città. Il nemico in disordine è fug- 
gito protetto dalla notte. 

La bravura. delle truppe prussiane è inde- 
scrivibile. 

Una parte del reggimento delle guardie 
respinse ripetutamente gli attacchi della ca- 
valleria austriaca senza formare i quadrati. 


Parigi, 3. — 11 Constitutionnel pubblica un > 
articolo firmato Boniface in cui dice che 
la calma dell'opinione pubblica dimostra co- 
me la politica dell'imperatore sia meglio ap- 
prezzata. La Francia non aveva alcun motivo 
per associarsi alle passioni che hanno voluto 
la guerra, e non poteva d'altronde disinte- 
ressarsi completamente in una lotta ‘tanto 
grande e dichiararsi anticipatamente indiffe- 
rente ai risultati della medesima. La ri- 
serva del governo dell’ imperatore ha fatto 
conoscere a tutti la sua duplice risoluzione; 
egli non ha cercato e non accetta nemmeno 
l'occasione perchè la Francia s' impegni in 
Una guerra, ma non ammette che una delle 
parti belligeranti possa, in seguito ai successi 
che avesse ottenuti, appropriarsene vantaggi, 
in modo da modificare lo stato dell'Europa, 
creando nuove cause di turbolenza. Se l'im- 
peratore avesse ‘voluto la guerra per cer- 
carvi delle soddisfazioni o dei vantaggi, sa- 
rebbe intervenuto fin da, principio e non a- 
vrebbe lasciato indebolire gli alleati per do- 
vere poscia risostenerne la causa. 

Occorrerebbero dunque gravi circostanze, 
come quelle previste dalla-lettera imperiale, 
per decidere l’ imperatore ad intervenirè. La 
presente guerra esigerà da entrambe le parti 
belligeranti grandissimi sforzi e sacrifici ; qua- 
lunque sia per essere il vincitore, egli uscirà 
dalla lotta abbastanza. ‘esperimentato . per 
temere di esporsi a nuovi conllitti, e.-non 
vorrà, nelle condizioni della pace, dar luogo 
a reclami che provocassero le giuste suscet- 
tibilità della Francia. 


Gitschin, 2. — Ufficiale. L' armata  prus- 
siana in quattro grandi battaglie e in parec- 
chie minori, combattendo sempre: contro un 
numero maggiore di nemici, Ha Costante- 
mente battuto gli austriaci, facendo - 13,000 
prigionieri e prendendo molte bandiere. 

Il 5° corpo d’armata prussiano nel giorno 
27 ha splendidamente sconfitto il 60 @/80 
corpo nemico. 

Il corpo delle guardie. ha disperso, il 28 
giugno, il 10° corpo comandato da Gablentz 
cagionandogli una perdita di 8000 uomini, 


Londra, 3. — Ebbe luogo un meeting al 
Trafalgar Square al quale intervennero 1000 
persone. Gli operai portavano bandiere con 
iscrizioni in favore della riforma elettorale e 
di resistenza ai tiranni. ‘Venne pronunciato 
un discorso in favore di Gladstone e’ della 
riforma. La polizia non è ‘intervenuta ; or- 
dine perfetto. 


Berlino, 3. — Nelle battaglie di Skalita @ 
di Trautenau, il corpo austriaco che combat- 
feva contro il prussiano comandato dal prin- 
cipe reale perdette 23,000 uomini, tra morti, 
feriti e prigionieri, 2% cannoni e 7 bandie- 
re. Il corpo austriaco che combatteva contro 
il principe Federico Carlo, ne perdette 15,000. 

In queste due battaglie gli austriaci. per- 
dettero quindi 40,000 womini. ; 

La fuga degli austriaci è talmente precipi- 
tosa che ieri una ricognizione prussiana di 
nove ore non diede alcun risultato. 

Continuano ad arrivare ‘al’ nòstro' campo 
molti soldati italiani che abbandonano il Ser 
vizio austriaco. 

Il generale Benèdek si ritira ‘per conten- 
trarsi. \ c&t 

Vienna, 3. — Il governo della Boemia'verrà 
trasportato da Praga a Pilsen. ; 

‘Regnano grandi apprensioni per. le len- 
tezze dei confederati. 

Gli insuccessi degli austriaci vengono at- 
tribuiti. ai fucili a aiguilles di cui sono ar- 
mati i prussiani. 

È qui arrivato il principe di Wurtemberg 
e parte pel quartiere generale di Banedek. 

Iglau; 2. — È arrivato il re difSassonia. 

Confini veneti , 3. — Gli austriaci hanno 
incendiato i ponti e i molini dell'Adige. 


toni 


‘CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovarini RompaLDO, gerente, 


BAGNI\LOECHE 
CANTONE DEL VALLESE — Svizzera. 


Gi Alberghi e gli Stabilimenti di bagni sono aperti dal 
4° maggio sino alla fine di ottobre. 


Le acque termali di Loéche godono da secoli una fama europea a ca- 
gione della loro azione affatto speciale sulle‘ seguenti malattie: affezioni 
cutanee; reumatismi e: podagra cronici, paralisie, scrofole; sifilide costituzio- 
nale; ingorghi, emorroidi, ma specialmente sulle. malattie delle. donna e 
sul sistema nervoso — Cura e bagni di latte e di fior di latto di capra 
come negli altri ‘stabilimenti della Svizzera tedesca” 

Servizio d'Omnibus ‘fra i Bagni di Loéche e Sion © viceversa, tutti 
giorni intotninciando dal 1° giugno. ] 

‘ Corrispondenza colle strade ferrato della linea d’ Italia. 


D'imminente pubblicazione ogni Domenica 


LA GUERRA ILLUSTRATA 


Giornale pittoresco settimanale redatto dai ‘migliori scrittori patrii 
Vidas a eArcatee 


Otto grandi pagine in'4 a tre colonne illustrato con molta e bellissime 
incisioni im legno rappresentanti le principali Battaglie di lerra € di mare, 
episodi della Guerra, ritratti dei generali e degli uomini di-Stato, ecc. 

DISEGNATORI. — Edoardo Dalbono, Giuseppe Cavarretta ed, 


alîri. 
INCISORI. — Solto. la direzione del cav. 1? Aloysio Tuvara Ta Tra- 


moniana, DI. Lobrandi, G. Taraja, €. Lucioni ed altri. 


Con sole L. 6 50, comprese le spese postali, si avrà un grossissimo vo- 
lume di oltre 400 pagine riccamente illustrato, con frontespiz:0, ‘ indice © 
covertina gieearis, ed in dono una magnafica 


GRAN CARTA DEL TEATRO DELLA: GUERRA DEL 1860. 


Un numer separato cent. dieci. 


Editòri del giornale fratelli DE ANGELIS 
Le associazioni si ricevono in Napoli presso Pagenzia dei giornali di Luigi 
Guillaume, via Lungo del ‘Gelso, n. 50. — A'Firenze presso “Andrea Bettini, 
libraio, via Tornabuoni. a 


Colorata, con le fortezze di Verona e di Mantova — L. 2. 


pe vp solai 
Carta geografica strategica del’Italia superiore, guerra, 1866. 


Colorata, con le città divise di Venezia; Mantova e Verona. sb Lo@ sti Migl 
og itari di qualunque grado, pel 1866 


Ronan (Ernesto). — Gli Apostoli, iraduzione di Eugenio Torelli-V 
— Tn grosso voluine elegante; Milino, 1886. — L: Beer ì 


a dani rp cisortopi Fio giohoio 00 
Contro vaglià o francobolli al libraio commissionario A. Dante Ferroni, , 


dèi Cardinali, no 10, Firenze. — Si spedisce franco in.utto il regno d'Italia. 
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